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di ANTONIO SOCCI

LaChiesavuoleessere«piùpove-
ra di beni terreni e più ricca di
virtù evangeliche, non ha biso-
gno di protezioni, di garanzie e
di sicurezze».

Celoripeteinognimodoean-
che ieri lo ha ridetto monsignor
Galantino,«inventato»daBergo-
gliocomenuovoSegretariogene-
rale della Cei per commissariare
e punire il cardinal Bagnasco (...)

segue a pagina 18

Chi straparla

I preti pauperisti
rinuncino
all’otto per mille

Domenica 22 giugno 2014



:::CATERINAMANIACI
ROMA

 Vengono definiti «anatemi» e in
effetti sono le parole forti usate da pa-
pa Francesco anche in questo viaggio-
lampo in Calabria. Parole forti contro
la ’ndrangheta - chi vi apparitene vie-
ne bollato come «adoratore del male»
ei mafiosi«sono scomunicati» - econ-
tro chi usa violenza ai bambini, aven-
do avuto un incontro molto commo-
vente con il papà e le due nonne di
Cocò Campolongo, il bambino di tre
anni ucciso a Cassano allo Ionio. L’in-
contro avviene durante la sua visita al
carcere di Castrovillari.

Ilmomentocloudellavisitaèlames-
sa celebrata dal Papa Francesco nella
Piana di Sibari, a cui partecipano circa

250mila persone, e a cui presenzia il
vescovo di Cassano allo Ionio, monsi-
gnorNunzioGalantino,segretariodel-
la Cei, e le sue parole si trasformano in
anatema contro la criminalità. «La ’n-
drangheta», scandisce il Papa, parlan-
do a braccio, «è adorazione del male, i
mafiosi non sono in comunione con
Dio, sono scomunicati». Quindi rivol-
gendosiaitantigiovanichesonovenu-
tiadincontrarlo,liesorta:«Voi,carigio-
vani, non lasciatevi rubare la speran-
za! Adorando Gesù nei vostri cuori e
rimanendo uniti a Lui saprete opporvi
al male, alle ingiustizie, alla violenza
con la forza del bene, del vero e del
bello». Riecheggia in queste parole il
grido profetico di Giovanni Paolo II
nellaValledeiTemplinel’93el'accora-
to invito di Benedetto XVI a Palermo,

quando implorava: non cedete alla
suggestioni della mafia, perchè la sua
è una strada di morte.

AllacondannanettadelPapasicon-
trappone un’immagine sconcertante:
quella delle riunioni dei capi della ’n-
drangheta che si riunivano ogni anno,
e forse lo fanno ancora oggi, in alcuni
santuaricalabresi.Tantoche,purtrop-
po, uno di questi luoghi di devozione
popolare tra i più popolari, quello del-
la Madonna della Montagna di Polsi,
in provincia di Reggio Calabria, è di-
ventato famoso proprio per questo
motivo. Ma Francesco ha voluto co-
munquelasciareunmessaggio dispe-
ranza per questa terra, «tanto bella»,
chiedendo alla Chiesa «di spendersi
sempre perché il bene possa prevale-
re», con l’aiuto della fede.

::: segue dalla prima

ANTONIOSOCCI

(...) («reo» di non aver appog-
giato il prelato argentino in
Conclave).

Dunque - se le parole han-
no un senso - la Chiesa non
gradisce più i fondi dell’otto
permille.Inun’altracircostan-
za Galantino aveva tuonato:
«ma cosa volete che se ne fac-
cia oggi il nostro mondo di
unaChiesaimpegnataadifen-
dereleproprieposizioni(qual-
chevoltadeiveriepropriprivi-
legi)».

Si sa che era il mondo laico
di sinistra a definire «privilegi»
della Chiesa l’otto per mille,
l’esenzione dall’Ici e la scuola
libera (che fra l’altro fa rispar-
miare un sacco di soldi allo
Stato). Ora, a nome della Cei,
lofaancheGalantino,chebra-
ma di essere applaudito da
quell’opinionepubblica«scal-
fariana».

A questo punto perché dar-
gli il dispiacere di inondare la
Chiesaitalianadimilionidieu-
ro? Bisognerà accontentarlo,
sia pure a malincuore per i
problemi che ne verranno a
tanti bravi sacerdoti i quali
svolgono, eroicamente, una
missione bella e grande (e per
tante opere di carità che po-
tranno chiudere lasciando al-
lo Stato l’incombenza di do-
ver soccorrere chi ha biso-
gno).

È giusto esaudire l’ardente
desideriodipovertàdiGalanti-
no e compagni che detestano
i «privilegi» e i soldi alla Chie-
sa.Anche secerti proclami sa-
rebbero più credibili se - oltre
alle parole - il Segretario della
Ceifossecoerenteepropones-
se proprio la cancellazione
dell’otto per mille.

Se non devolveremo l’otto
permille quei fondi se li terrà
lo Stato e magari si eviterà
qualche tassa (come diceva
EzioGreggio:«L’ottopermil-
le? No, no. Lotto per me stes-
so ed è già molto dura»).

La Cei una volta diventata
povera dovrà tagliare. Anche
la sua Tv2000 (struttura che
ha i suoi costi), il quotidiano
“Avvenire” e l’agenzia Sir (427
fra giornalisti, tecnici e ammi-
nistrativi).

CHI COMANDA

PeròquestoGalantinononde-
veaverlocapito,perché,apro-
posito dei media, nei giorni
scorsi ha convocato i diversi
direttori informandoli che lui
stesso farà «un piano editoria-
le»perrenderetuttiquestime-
dia come un sol uomo, sotto
la sua guida sapiente. Vuole
comandare lui. Su tutti.

Del resto Galantino ha ap-
pena chiamato alla direzione
di Tv2000 quel Paolo Ruffini
che è stato direttore delle reti
televisive che più hanno fatto
soffrire i cattolici. Era lui, per
fareunsoloesempio,ildiretto-
re di Rai 3 che realizzò con Fa-
zio e Saviano «Vieni via con
me», programma contro cui -
per la sua unilateralità - pole-
mizzarono a lungo “Avveni-
re” e i cattolici.

Con la scelta di Ruffini, Ga-
lantino chiama l’applauso del
mondolaicoedelpensierodo-

minante. Cosa che va di pari
passo con la sua ricerca sma-
niosadimicrofonietelecame-
re.

È voluto andare perfino a
Ballaròdovelasualoquaceva-
nità faceva venire in mente la
battutadiSachaGuitry:«Ciso-
nopersonecheparlano,parla-
no...finché non trovano qual-
cosa da dire».

Il suo problema è la ricerca
dell’applauso ad ogni costo.
Siccome l’applauso del mon-
do arriva solo quando si dico-
no cose conformi alla cultura
egemone, ecco che si rende
necessario il «riportino» ideo-
logico.

Galantino lo fa spesso. An-
che ieri. Nella smania di attac-
care quei cattolici militanti
cheinveceluidovrebbedifen-
dere e rappresentare, con l’in-
tervista al “Regno”, anticipata
da alcuni giornali, ha messo
ancora una volta in soffitta la

battaglia sui «principi non ne-
goziabili»chepuresonomagi-
stero ufficiale della Chiesa. E
ha bocciato «certe adunate»
del tempo di Wojtyla, Ruini e
Ratzinger.

GALANTINATE

Poi ha rincarato la dose met-
tendo in guardia dai valori
che «diventano ideologia»
(senza spiegare che significa).
Ha evocato a sproposito l’epi-
sodio di Pietro che sguaina la
spada in difesa del Maestro e
haaggiuntounaconsiderazio-
ne sconcertante: «Devo con-
fessare che mi lasciano per-
plessogliatteggiamentidi vio-
lenzaancheverbaleconiqua-
lisidifendonoivalori».Violen-
za? Dalla sintesi che ne ha fat-
to “Avvenire” non si capisce a
cosa si riferisca e a occhio e
croce pare l’ennesima «galan-
tinata».

Pur essendo nel contesto
della sua polemica contro i
principi non negoziabili, sem-
bra inverosimile che possa ri-
ferirsi ai cattolici, perché non
esistono gruppi cattolici che
pratichinola violenza.Anzi, in
genere subiscono l’intolleran-
za altrui e Galantino si guarda
bene dal protestare per que-
sto.

Del resto non dice nemme-
no una parola sui tentativi in
corso da sinistra di proibire la
libertà di espressione sulle
nozze gay con una legge liber-
ticida.

Di recente Galantino ha
proclamato che nella Chiesa
sidevevoltarepaginaesideve
parlare «senza tabù di preti
sposati, eucaristia ai divorziati
e di omosessualità».

Poi ha voluto strafare e se
n’èuscitoconquestadesolan-
te dichiarazione: «In passato
cisiamoconcentratiesclusiva-

mente sul no all’aborto e al-
l’eutanasia. Non può essere
così, in mezzo c’è l’esistenza
che si sviluppa. Io non mi
identifico con i visi inespressi-
vi di chi recita il rosario fuori
dalle cliniche
che praticano
l’interruzione
dellagravidan-
za».

A parte la
spensierata li-
quidazione di
anni di magi-
stero della
Chiesa, ha
profondamen-
te ferito quella
sprezzante
considerazione sui «visi ine-
spressivi» di coloro che recita-
no il rosario per le donne e i
bambini (Galantino si è mai
guardatoallospecchio?Sisen-
te un Rodolfo Valentino?).

ConquelleparoleilSegreta-

rio della Cei ha immotivata-
menteferitoilgrande «popolo
della vita» suscitato dal magi-
stero di Giovanni Paolo II e
dall’esempio di santi come
Madre Teresa di Calcutta.

C’è stata un’ondata di indi-
gnazione. Non solo perché
non si è mai visto un vescovo
chesbeffeggia dei cattolici che
pregano, non solo perché a
quelle preghiere - in Italia ini-
ziate da una personalità come
don Oreste Benzi - talora par-
tecipano gli stessi vescovi. Ma
anche perché a volte a orga-
nizzarequestimomentidipre-
ghierasono donneche hanno

vissutosullalo-
ro pelle il
dramma del-
l’aborto.Qual-
cuna di loro
ha risposto a
Galantino con
parole com-
moventi.

Ma il vesco-
vo di Cassano
Jonico - ormai
abbonato alle
gaffe - non ha

ritenuto di scusarsi. Anzi, la
settimana scorsa ha lanciato
nella sua diocesi un’altra sua
pensata: «Vogliamo chiedere
scusa ai non credenti perché
tantevolteilmodoincuivivia-
mo la nostra esperienza reli-
giosa ignora completamente
le sensibilità dei non credenti,
percuifacciamoediciamoco-
sechemoltospessononlirag-
giungono, anzi li infastidisco-
no».

PIÙ BRAVO DI GESÙ...

Con ciò Galantino intendeva
mostrarsi più bravo di Gesù
stesso che non risulta si sia
scusatoconilmondoperesse-
revenutoasvegliarlo,peresse-
re venuto a «disturbare» i pec-
catori.

Anzi lo ha rivendicato:
«Non crediate che io siavenu-
toaportarepacesullaterra:so-
no venuto a portare non pace,
ma spada!» (Matteo 10,34). In
effetti Gesù di disturbo ne de-
ve aver creato parecchio se si
sonocosìinfuriati dafarlofuo-
ri in modo bestiale. Poi nei se-
coli altri hanno continuato a
uccidere martiri, fino ad oggi.

Maal«combattimento»cri-
stianoGalantinononèinteres-
sato, né ai martiri cristiani.
Con tutto il gran parlare del
nostro mondo clericale, mai
una volta che - in queste setti-
mane-sisiasentitocitarepub-
blicamente il caso di Meriam,
la giovane madre incinta che
è detenuta in catene in Sudan
ed è stata condannata a 100
frustateeall’impiccagioneper-
ché è cristiana e perché ha
sposato un cristiano. Per que-
ste cose Galantino non s’indi-
gna.

Peròtestimonianzeimmen-
secome quelle di Meriam odi
Asia Bibi resteranno
nell’eternità. Mentre le sue
«galantinate» alle dodici del
mattino hanno già incartato
l’insalata ai mercati generali.

Come diceva Chesterton,
«nonabbiamo bisogno di una
Chiesache simuova colmon-
do. Abbiamo bisogno di una
Chiesa che muova il mondo».

www.antoniosocci.com

La campagna acquisti di Tv2000

Il vescovo «amico dei poveri»
che ingaggiagli ex di RaiTre
Nunzio Galantino, segretario Cei, afferma che la Chiesa non ha bisogno di «privilegi»
Poi con l’8 per mille si prende Paolo Ruffini, distintosi per aver fatto infuriare i cattolici

Il viaggio del papa in Calabria

La scomunica di Francesco: «I mafiosi adorano il demonio»

Il papa bacia in fronte una bambina sulla piazza del duomo di Cassano all’Ionio, durante la sua visita in Calabria [Ansa]

Mons. Galantino [LaP]
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